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LINEA DI AZIONE 4.1.1 – ECO-EFFICIENZA NEGLI EDIFICI 
LINEA DI AZIONE 4.1.3 – ILLUMINAZIONE PUBBLICA INTELLIGENTE

ID Indicatore Unità di
misura

Valore
obiettivo

target
regionale
2023 (T)

METODOLOGIA E CRITERI PER LA
DETERMINAZIONE DEL TARGET REGIONALE

2023
Nota: l’ipotesi di assegnazione delle risorse per linea di
Azione (DGR n°57/2015)  comprende l'ammontare degli

importi del quadro di riserva di efficacia 

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE
Le indicazioni fornite possono essere utili a
determinare il Valore previsto per il singolo

progetto

FONTE
DESCRIZIONE

4c-1

IC 32
Diminuzione
del consumo
annuale di

energia primaria
degli edifici

pubblici

kWh/anno 3.500.000

Il consumo energetico medio degli edifici pubblici, considera-
ta anche la zona climatica in cui ricade il territorio regionale, è
attualmente di circa 200 KWh/m2 anno. Con le risorse disponi-
bili del POR si stima di poter contribuire  alla diminuzione del
consumo annuale di energia primaria degli edifici pubblici per
circa 70 KWh/m2 anno considerando una superficie di edifici
pubblici oggetto di intervento pari a 50.000 m2  , e di ottenere
pertanto un risparmio energetico di  3.500.000 KWh anno.

I calcoli si basano sulla certificazione energetica degli
edifici (vedi Art.12.1.b della Direttiva 2010/31/UE). In li-
nea con le scadenze definite nella Direttiva, l’indicatore
dovrà essere applicato a tutti gli edifici pubblici sopra i
500 m2 di area utile totale che siano stati ricostruiti con il
sostegno dei Fondi Strutturali. Nel caso di costruzione
successiva al 9 luglio 2015, la soglia per gli edifici pub-
blici si abbassa a 250 m2 di area utile totale. L’Autorità di
Gestione può inserire nel calcolo  edifici con area utile
inferiore a 250 m2 (o a 500m2 prima del 09/07/2015). 
Il valore sarà calcolato sulla base delle certificazioni
energetiche emesse prima e dopo la ricostruzione. 
L’indicatore mostrerà la riduzione annuale del consu-
mo energetico e non il  risparmio energetico totale.

REG. UE  n.
1301/2013

Guidance docu-
ment on Monitor-

ing and Evaluation
Erdf and Cohesion

Fund -Annex I,
Marzo 2014

4c-3
Punti

illuminanti/luce numero 10.000

Sulla base di una studio effettuato da ENEA “Sviluppo sistemi
intelligenti per la gestione della “Smart Street” , considerando
le risorse disponibili, è possibile ipotizzare un valore target al
2023 di circa 10.000 lampioni intelligenti.

L'indicatore misura il numero di punti illuminanti/luce
progettati o realizzati. Regione Toscana

4c-4
IC34

Diminuzione
annuale stimata

dei gas ad
effetto serra 

Teq CO2 1.500 Il valore è stato stimato in riferimento alla diminuzione di con-
sumo annuale di energia primaria degli edifici pubblici valuta-
to in 3.500.000 Kwh, coerentemente con quanto segnalato dal
Settore regionale competente in materia.

Questo indicatore è calcolato per interventi il cui obietti-
vo primario è l’aumento della produzione di energia da 
fonti rinnovabili o la riduzione del consumo di energia 
tramite misure di risparmio energetico. 
L’indicatore può essere utilizzato per altre tipologie di in-
teventi  che producano impatti relativamente alle emis-
sioni di gas ad effetto serra, con un metodologia svilup-
pata dall’Autorità di Gestione.
L’indicatore mostrerà la stima totale della riduzione
annuale alla fine del periodo e non la diminuzione
totale registrata durante tutto il periodo.
Nel caso della produzione di energia da fonti rinnovabili,
la stima si basa sulla quantità di energia primaria prodotta
dalle strutture cui è accordato il sostegno in un dato anno
(un anno dopo il completamento del progetto o l’anno
solare successivo al completamento del progetto). Si

REG. UE n.
1301/2013

Guidance docu-
ment on Monitor-

ing and Evaluation
Erdf and Cohesion

Fund -Annex I,
Marzo 2014
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presume che l’energia da fonti rinnovabili sia neutra
rispetto alle emissioni di gas a effetto serra e sostituisca
la produzione di energia prodotta da fonti non
rinnovabili. L’impatto dell’energia prodotta da fonti non
rinnovabili sui gas a effetto serra è stimato sulla quantità
totale di emissioni di gas a effetto serra dello Stato
Membro per unità di energia prodotta da fonti non
rinnovabili. 

Nel caso delle misure di risparmio energetico la stima è
basata sulla quantità di energia primaria risparmiata per
tramite delle operazioni di sostegno attuate in un dato
anno (un anno dopo il completamento del progetto o
l’anno solare successivo al completamento del progetto).
Si presume che l’energia risparmiata sostituisca la
produzione di energia da fonti non rinnovabili. L’impatto
dell’energia da fonti non rinnovabili sui gas a effetto
serra è stimato sulla quantità totale di emissioni di gas a
effetto serra dello Stato Membro per unità di produzione
di energia da fonti non rinnovabili. 

4e-6

Superficie
oggetto

dell’intervento
(CUP)

mq 50.000 
Il valore al 2013 è stato quantificato sulla base del costo medio
a metro quadrato per la realizzazione degli interventi previsiti
e delle risorse disponibili

L'indicatore misura l'estensione in metri quadrati delle
superfici interessate da interventi di promozione di
ecoefficienza energetica. 

Regione Toscana

4c-5

IC 37
Popolazione che
vive in aree con

strategie di
sviluppo urbano

integrato

persone 250.000

Considerato che con le risorse disponibili assegnate all’Asse
Urbano si prevede di attivare un massimo di 8 PIU e stimando
una popolazione media dei Comuni eligibili pari a circa
35.000 abitanti, si stima di poter coinvolgere circa 250.000
abitanti in strategie urbane integrate.

Popolazione che vive in aree con strategie di sviluppo ur-
bano integrato ai sensi dell’Articolo 7 del Regolamento
1301/2013 (FESR). L’indicatore va usato soltanto una
volta per ogni area.

L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comunale.

REG. UE n.
1301/2013

Guidance docu-
ment on Monitor-

ing and Evaluation
Erdf and Cohesion

Fund -Annex I,
Marzo 2014

Nota metodologica per la definizione degli indicatori di output dell'asse urbano 14
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LINEA DI AZIONE 4.6.1 – MOBILITA’ SOSTENIBILE

ID Indicatore Unità di
misura

Valore
obiettivo

target
regionale 2023

(T)

METODOLOGIA E CRITERI PER LA
DETERMINAZIONE DEL TARGET REGIONALE

2023
Nota: l’ipotesi di assegnazione delle risorse per linea di
Azione (DGR n°57/2015)  comprende l'ammontare degli

importi del quadro di riserva di efficacia (8,2% delle
risorse assegnate)

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE
Le indicazioni fornite possono essere utili a
determinare il Valore previsto per il singolo

progetto

FONTE
DESCRIZION

E

4e-6

Superficie
oggetto

dell’intervento
(CUP)

mq 82.000
Il valore al 2013 è stato quantificato sulla base del costo medio
a metro quadrato per la realizzazione degli interventi previsiti
e delle risorse disponibili

L'indicatore misura l'estensione in metri quadrati delle
superfici interessate da realizzazione di infrastrutture e
nodi di interscambio finalizzati all’incremento della
mobilità collettiva e alla distribuzione ecocompatibile
delle merci e relativi sistemi di trasporto. 

Regione Toscana

4c-5

IC 37
Popolazione
che vive in

aree con
strategie di
sviluppo
urbano

integrato

persone 250000

Considerato che con le risorse disponibili assegnate all’Asse
Urbano si prevede di attivare un massimo di 8 PIU e stimando
una popolazione media dei Comuni eligibili pari a circa
35.000 abitanti, si stima di poter coinvolgere circa 250.000
abitanti in strategie urbane integrate.

Popolazione che vive in aree con strategie di sviluppo ur-
bano integrato ai sensi dell’Articolo 7 del Regolamento
1301/2013 (FESR). L’indicatore va usato soltanto una
volta per ogni area.

L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comunale.

REG. UE n.
1301/2013

Guidance docu-
ment on Monitor-

ing and Evalu-
ation Erdf and
Cohesion Fund

-Annex I, Marzo
2014

Nota metodologica per la definizione degli indicatori di output dell'asse urbano 15
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LINEA DI AZIONE 9.3.1 -  SERVIZI SOCIO – EDUCATIVI 
LINEA DI AZIONE 9.3.5 – SERVIZI SOCIO SANITARI

ID Indicatore
Unità

di
misura

Valore
obiettivo

target
regionale 2023

(T)

METODOLOGIA E CRITERI PER LA
DETERMINAZIONE DEL TARGET REGIONALE

2023
Nota: l’ipotesi di assegnazione delle risorse per linea di
Azione (DGR n°57/2015)  comprende l'ammontare degli

importi del quadro di riserva di efficacia (8,2% delle
risorse assegnate)

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE
Le indicazioni fornite possono essere utili a
determinare il Valore previsto per il singolo

progetto

FONTE
DESCRIZIONE

9a-1

IC 35 Capacità
dell’infrastruttura
per l’assistenza
all’infanzia o
l’istruzione
sostenuta 

persone 300

Con le risorse del POR disponibili pari a 7,381 milioni di euro,
potranno essere attivati interventi, per il miglioramento e la
qualificazione dei servizi socio sanitari in oggetto, per
complessivi 9,226 milioni di euro. Considerando un prezzo
medio di realizzazione di 2000 €/mq in base ai prezzi
parametrici relativi a nuova costruzione e recupero di strutture
sanitarie, di co-housing, centri diurni per anziani, si ipotizza di
poter insediare 100 nuovi utenti.

Numero di utenti che possono usare strutture per
l’assistenza all’infanzia o l’istruzione, migliorate o di
nuova costruzione. In questo contesto “utenti” significa
bambini, allievi o studenti e non insegnanti, genitori o
altre persone che potrebbero a loro volta utilizzare le
strutture. 
Include edifici migliorati o di nuova costruzione o nuo-
ve attrezzature fornite dal progetto. Misura la capacità
nominale, cioè il numero di utenti potenziali, che è soli-
tamente pari o superiore rispetto al numero degli utenti
effettivi.

REG. UE n.
1301/2013

Guidance document
on Monitoring and

Evaluation Erdf and
Cohesion Fund -An-
nex I, Marzo 2014

9a-2

IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq 9.220

Ipotizzando un costo medio pari a € 1.000/mq per gli interventi
di recupero funzionale e ad €2.000/mq per i servizi socio-
educat ivi  e  socio-sani tar i ,  s i  s t ima di  poter
realizzare/recuperare una superficie complessiva pari a mq.
13.320, corrispondente a circa 12 edifici realizzati/recuperati e
relative aree di pertinenza.

Dimensioni delle aree pubbliche e commerciali rinnova-
te/di recente realizzazione. Non include le opere coperte
dagli indicatori comuni standard (ad esempio strade, ter-
reni ripristinati, cortili).

REG. UE n.
1301/2013

Guidance document
on Monitoring and

Evaluation Erdf and
Cohesion Fund

-Annex I, Marzo
2014

9a-3
Capacità delle

infrastrutture per
l'assistenza di

anziani e persone
con limitazioni
dell'autonomia 

persone 100 Il valore obiettivo è stato quantificato ipotizzando un numero
di posti-utente medio per ogni struttura nuova o recuperata.

Con le risorse del POR disponibili pari a 7,381 milioni di euro,
potranno essere attivati interventi, per il miglioramento e la
qualificazione dei servizi socio sanitari in oggetto, per
complessivi 9,226 milioni di euro. Considerando un prezzo
medio di realizzazione di 2000 €/mq in base ai prezzi
parametrici relativi a nuova costruzione e recupero di strutture
sanitarie, di co-housing, centri diurni per anziani, si ipotizza di

Numero di utenti che possono usare strutture per
l’assistenza di anziani e persone con limitazioni
dell'autonomia migliorate o di nuova costruzione. 
Per utenti si sono intesi i posti a disposizione nelle
strutture realizzate.

Regione Toscana

Nota metodologica per la definizione degli indicatori di output dell'asse urbano 16



POR CreO FESR 2014- 2020 - Asse Urbano

poter insediare 100 nuovi utenti.

4c-5

IC 37
Popolazione che
vive in aree con

strategie di
sviluppo urbano

integrato

persone 250000

Considerato che con le risorse disponibili assegnate all’Asse
Urbano si prevede di attivare un massimo di 8 PIU e stimando
una popolazione media dei Comuni eligibili pari a circa
35.000 abitanti, si stima di poter coinvolgere circa 250.000
abitanti in strategie urbane integrate.

Popolazione che vive in aree con strategie di sviluppo
urbano integrato ai sensi dell’Articolo 7 del Regolamen-
to 1301/2013 (FESR). L’indicatore va usato soltanto
una volta per ogni area.

L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comuna-
le.

REG. UE n.
1301/2013

Guidance document
on Monitoring and
Evaluation Erdf and
Cohesion Fund -An-
nex I, Marzo 2014

Nota metodologica per la definizione degli indicatori di output dell'asse urbano 17
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LINEA DI AZIONE 9.6.6 -  RECUPERO FUNZIONALE

ID Indicatore
Unità

di
misura

Valore
obiettivo

target
regionale

2023
(T)

METODOLOGIA E CRITERI PER LA
DETERMINAZIONE DEL TARGET REGIONALE

2023
Nota: l’ipotesi di assegnazione delle risorse per linea di
Azione (DGR n°57/2015)  comprende l'ammontare degli

importi del quadro di riserva di efficacia (8,2% delle
risorse assegnate)

DESCRIZIONE DELL’INDICATORE
Le indicazioni fornite possono essere utili a
determinare il Valore previsto per il singolo

progetto

FONTE
DESCRIZIONE

9a-2

IC 39 Edifici
pubblici o

commerciali
costruiti o

ristrutturati in
aree urbane

mq 9.220

Ipotizzando un costo medio pari a € 1.000/mq per gli interventi
di recupero funzionale e ad €2.000/mq per i servizi socio-
educat iv i  e  socio-sani tar i ,  s i  s t ima di  poter
realizzare/recuperare una superficie complessiva pari a mq.
13.320, corrispondente a circa 12 edifici realizzati/recuperati e
relative aree di pertinenza.

Dimensioni delle aree pubbliche e commerciali rinnova-
te/di recente realizzazione. Non include le opere coperte
dagli indicatori comuni standard (ad esempio strade, ter-
reni ripristinati, cortili).

REG. UE n.
1301/2013

Guidance document
on Monitoring and

Evaluation Erdf and
Cohesion Fund

-Annex I, Marzo
2014

9b-1

IC 38 Spazi
aperti creati o
ripristinati in
aree urbane

mq 8200

Con le risorse del POR assegnate in via indicativa pari a
14,763 milioni di euro, potranno essere attivati interventi di
recupero funzionale al fine di migliorare l’animazione sociale e
la partecipazione collettiva per complessivi 18,453 milioni di
euro. 
Ipotizzando un costo medio pari a € 1.000/mq, si stima di poter
realizzare/recuperare una superficie complessiva pari a mq.
8200 corrispondente al recupero o realizzazione di spazi aperti
di pertinenza di circa 12 edifici.

Superficie delle aree esterne accessibili al pubblico
rinnovate/di recente realizzazione. 
Non include le opere coperte dagli indicatori comuni
“standard” (ad esempio strade, terreni ripristinati,
cortili).

REG. UE n.
1301/2013

Guidance document
on Monitoring and

Evaluation Erdf and
Cohesion Fund -An-
nex I, Marzo 2014

9b-3
Progettazione e
realizzazione di
servizi (CUP)

numer
 10

Con le risorse del POR disponibili pari a circa 4,918 milioni di
euro, potranno essere attivati interventi per complessivi 6,147
milioni di euro.
Attraverso un approccio integrato, si propone di stimolare e
sostenere un’azione sistematica volta a migliorare la fruibilità
sostenibile delle risorse culturali, inserendole in una logica di
arricchimento di un’offerta sinergica di strutture e servizi
connessi. In tal modo sarà possibile finanziare la progettazione
e la realizzazione di servizi connessi, ipotizzando di intervenire
su circa 10 strutture culturali stimando un costo medio di circa
€ 600.00,00 per intervento. 

L'indicatore misura il numero di servizi progettati o
realizzati. Regione Toscana

Nota metodologica per la definizione degli indicatori di output dell'asse urbano 18
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4c-5

IC 37
Popolazione che
vive in aree con

strategie di
sviluppo urbano

integrato

persone 250000

Considerato che con le risorse disponibili assegnate all’Asse
Urbano si prevede di attivare un massimo di 8 PIU e stimando
una popolazione media dei Comuni eligibili pari a circa
35.000 abitanti, si stima di poter coinvolgere circa 250.000
abitanti in strategie urbane integrate.

Popolazione che vive in aree con strategie di sviluppo
urbano integrato ai sensi dell’Articolo 7 del Regolamen-
to 1301/2013 (FESR). L’indicatore va usato soltanto
una volta per ogni area.

L’indicatore si riferisce all’intera popolazione comuna-
le.

REG. UE n.
1301/2013

Guidance document
on Monitoring and

Evaluation Erdf and
Cohesion Fund -An-
nex I, Marzo 2014

Nota metodologica per la definizione degli indicatori di output dell'asse urbano 19
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Documenti consultati

Regolamenti UE:
• Reg. UE n. 1301/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 relati-

vo al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo
“Investimenti in favore della crescita e dell’occupazione”;

• Reg. UE n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo,
sul Fondo di coesione, sul Fondo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli
affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale,
sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo agricolo per lo sviluppo rurale
e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

• Reg. UE n.480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento (UE)
n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo
europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pe-
sca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale euro-
peo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca 

Documenti Commissione Europea:
• European Commission, Guidance fiche - Performance framework review and reserve in

2014-2020, Final version – 14 may 2014.

• European Commission - Directorate-General for Regional Policy,  Guidance document on
monitoring and evaluation - Concepts and recommendations, European Union, Bruxelles,
2015;

Delibere Giunta Regione Toscana:
• Regione Toscana - Programma Operativo Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale 2014-

2020, Valutazione Ex Ante, All.C DGR n. 617 del 21.07.2014 “Programma operativo regio-
nale FESR 2014-2020. Obiettivo Investimenti in favore della crescita e dell'occupazione.
(Regione Toscana: tornare a crescere). Approvazione proposta POR da trasmettere alla
Commissione europea”

• Regione Toscana - Programma Operativo Fondo Europeo per lo Sviluppo Regionale 2014-
2020, di cui alla DGR n.1023 del 18.11.2014, approvato con Decisione della Commissione
Europea C(2015) n. 930 del 12 febbraio 2015.

Nota metodologica per la definizione degli indicatori di output dell'asse urbano
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